
UNA DOMENICA DI SANGUE scuote il Li-

bano. Nella «battaglia» di Tripoli si sono scon-

trati soldati dell’esercito libanese e miliziani

palestinesi di Fatah al Islam, un gruppo jihadi-

sta vicino ad Al Qae-

da. Il bilancio delle vit-

time è pesantissimo.

I morti, stando a fonti

governative, sarebbero 48: 23 tra i
soldati libanesi, 19 tra i miliziani,
più sei civili, tra i quali due bambi-
ni. Decine i feriti. A mezzanotte,
poi, ancora sangue e paura: esplo-
de un’autobomba ad Ashrafiyah,
quartiere cristianodi Beirut. Secon-
do la polizia libanese sarebbe mor-
taunadonnadi63anni mentre sa-
rebbero circa dieci i feriti.
Nella battaglia combattuta sin dal-
lamattinadall’esercitoedaimilizia-
ni tra gliuccisi vi sarebbeanche, se-
condofontidi Beirut, ilnumero tre
di Fatah al Islam, Abu Yazen. L’uo-
mo, «sarebbe il cervello delle bom-
bedel 13febbraio 2007nelnordest
diBeirut»,precisanolefonti.L’eser-
cito libanese è intervenuto con i
carri armati e ha usato le maniere
forti,maimilitantidelgruppojiha-
dista in serata hanno poi rilanciato
la sfida, minacciando di «aprire il
fuoco contro il Libano intero».
Secondo varie ricostruzioni, tutto è
iniziato prima dell’alba, quando le
forzedi sicurezza (Fsi)hannotenta-
to di arrestare a Tripoli militanti di
Fatah al Islam ritenuti coinvolti in
una rapina in banca. Poco dopo,
dalvicinoacampoprofughipalesti-
nesidiNahralBared,doveammas-
sate l’una sull’altra vivono 40mila
persone, sonouscite squadredimi-
lizianidel gruppo cheper rappresa-
glia hanno cominciato ad assaltare
ipostidibloccodell’esercitolibane-
se disseminati nella zona. Rapida-
mente, gli scontri si sono diffusi in
vari quartieri della città, che sorge
90 km a nord di Beirut e che è ad
ampiamaggioranzasunnita.Alun-
go si sono potuti udire gli echi
esplosioni e delle raffiche di armi
automatiche, mentre la città sem-

brava sprofondare nella guerriglia
urbana. L’esercito, che nel corso
dellagiornata ha inviato anord co-
spicui rinforzi, ha quindi bombar-
dato con i carri armati l’entrata
nord di Nahr al Bared, dalla collina
al Muhamra, che lo sovrasta.
Nel pomeriggio, le forze di sicurez-
za hanno infine fatto sapere che la
situazioneeratornatasottocontrol-
loeilpremierFuadSiniorahadiffu-
so un comunicato per accusare Fa-
tah al Islam di aver voluto, in ma-
niera «premeditata», mettere in

«pericolo la pace civile». Altri espo-
nentipoliticidellamaggioranzaan-
tisiriana, tra i quali il leader druso
Walid Jumblatt e il ministro sunni-
ta Ahmed Fatfat, hanno affermato
che quanto è accaduto rientra nei
tentativi per evitare la creazione di
un tribunale internazionale che
giudichi ipresunti responsabilidel-
l’assassinio nel 2005 dell’ex primo
ministro Rafik Hariri, per il quale
una commissione di inchiesta del-
l’Onu ha puntato il dito contro alti
funzionari siriani e libanesi. Dama-
sco, che ieri in mattinata ha peral-
tro chiuso i valichi di frontiera col
nord del Libano, respinge ogni ac-
cusa e nega che Fatah al Islam ab-
bia legami con i servizi segreti siria-
ni, come sostengono le autorità di
Beirut. Affermazioni rilanciate an-
che quando Fatah al-Islam è stato
accusato di essere responsabile del-
l’attentato del 13 febbraio nel vil-
laggio cristiano di Ain Alak (vicino
aBeirut) in cuimorirono 3 persone
e22rimasero ferite. Eancoraquan-
do è stato accusato dell’uccisione
diunsergentedell’esercito libanese
il 23 aprile in uno scontro a fuoco
neipressidiTripoli. IlgruppoFatah
al Islam, sin dalla sua nascita, nel
settembre scorso, si è insediato nel
campodiNahralBared.Disporreb-
bedicirca200-300milizianiedèso-
spettato di legami con al Qaeda.

Il gruppo da settembre
insidiato
nel campo palestinese
avrebbe almeno
200-300 miliziani
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La protesta non ferma Chavez
Vuole chiudere la tv privata «nemica»

Europee in Bulgaria, vince il malcontento
Bassa affluenza alle urne. Testa a testa fra i socialisti e un nuovo partito di centrodestra

■ / Sofia

Sì di Olmert a nuovi raid su Gaza, ieri 8 morti
Appello del Papa: fermate la violenza

LONDRA

«Il principe Harry
andrà in Afghanistan»

■ Tra una settimana esatta Ra-
dio Caracas Television (Rctv)
cesserà di trasmettere. Lo ha de-
ciso il governo del presidente
HugoChavez e lo haannuncia-
to consoddisfazione ilministro
delleComunicazioni, JesseCha-
con. Quest’ultimo ha specifica-
to che pochi minuti dopo la
morte di Rctv, sulle stesse fre-
quenze si potranno vedere e
ascoltare i programmi di una
nuova emittente, la quale sarà
«al servizio del cittadino e non
del consumatore».
La concessione di Rctv, dicono
le autorità, scade domenica 27
maggio, e non sarà rinnovata. I
proprietari di Rctv sostengono
invece che la concessione do-

vrebbe estendersi sino al 2022,
ed hanno presentato un ricorso
che è stato però respinto dalla
Corte suprema di giustizia. La
vera ragione della soppressione
diRctvhapocoachevedereco-
munque con le disquisizioni
giuridiche sulla durata della
concessione. Rctv si è distinta
infatti per la sua linea editoriale
ostile a Chavez, e quest’ultimo
ha scelto la via più breve per ri-
solvere il problema: oscurarla.
Per protestare contro la decisio-
nel’altrogiornohannomanife-
statoaCaracasmigliaiadiperso-
ne. Il corteo, organizzato dai
proprietari del network e da 26
gruppi dell’opposizione, si è
svolto senza incidenti.

Scarsa affluenza alle urne ieri in
Bulgaria, dove i cittadini erano
chiamati per la prima volta ad
eleggere i loro rappresentanti
nel Parlamento di Strasburgo.
La Bulgaria è infatti entrata solo
dall’inizio dell’anno a far parte
della Unione europea.
Lapartecipazionealvotosiè fer-
mata intorno, e forse addirittu-
ra al di sotto, al 30 per cento. «È
il tasso più basso da quando nel
Paese si tengono libere elezio-
ni», cioè dopo la caduta del co-
munismo nel 1989, ha com-
mentato la presidente del cen-
trostudidell’opinionepubblica
Alpha Research, Boriana Dimi-

trova.
Il dato sull’affluenza ha fatto
passare in secondo piano l’esito
elettorale, incui spiccail succes-
so della nuova formazione di
centrodestradenominataGerb,
guidata dall’ex-guardia del cor-
po del leader comunista Zhi-
vkov e attuale sindaco di Sofia,
Boyko Borissov.
IlGerb, standoaiprimiexit-pol-
ls, contenderebbe il primo po-
sto ai socialisti, cioè al partito
che attualmente guida il gover-
no a Sofia. Gli elettori avrebbe-
ro con l’astensione e con i con-
sensi al Gerb manifestato il loro
malumoreper ilperduraredella
corruzione, per l’aumento della
criminalità e per il carovita.

Sia isocialisti cheilGerbdovreb-
bero ottenere intorno al 22 per
cento dei consensi e cinque dei
18 seggi riservati alla Bulgaria
nell’assemblea di Strasburgo. Al
terzo posto si è piazzato il parti-
to della minoranza turcofona
(liberale), al governo coi sociali-
sti, con circa il 22% e 4 seggi. Al
quarto posto il partito naziona-
lista Ataka, con 14,8% e 3 seggi,
davantialMovimentonaziona-
le Simeone II (Mns), il partito
dell’ex premier Simeone di Sas-
sonia Coburgo-Gotha, (centro-
destra), anch’esso in coalizione
con i socialisti, che otterrebbe
un seggio.
SecondoalcuniosservatoriaSo-
fia, se il conteggio delle schede

confermerà il quadro indicato
dagli exit-polls, non è escluso
che il leader di Gerb, Borissov,
chieda elezioni parlamentari
anticipate. I primi risultati uffi-
ciali dello spoglio dei voti ver-
ranno annunciati dalla Com-
missione elettorale centrale og-
gi pomeriggio.
La Bulgaria rischia, assieme alla
Romania che è stata ammessa
insieme a lei nella Ue il primo
gennaioscorso, rischiadi subire
sanzioni da parte di Bruxelles,
dopo che il 27 giugnoprossimo
saràstato presentatounrappor-
tocomunitariosullecondizioni
del loroadeguamento agli stan-
dard di sviluppo previsti dalla
Ue.

UN RAID AEREO israelia-

no ha provocato otto morti

ieri nella striscia di Gaza. Se-

condo fonti palestinesi è sta-

ta bombardata anche la ca-

sa di un parlamentare mem-

brodiHamas,Khalil al-Haiya.Lui
non era presente e si è salvato.
Mortieferiti invecetra i suoifami-
liari. Più tardi lo stesso Khalil al
Haiya si è recato all’ospedale Shi-
fa, dover erano stati trasportati i
corpi delle vittime, e una folla di
militanti palestinesi si è stretta in-
torno a lui gridando vendetta.
Una fonte militare israeliana ha
confermato l’attacco aereo, ma
hanegatochelacasadiHaiyafos-
se stata un bersaglio. «È stato un
raid aereo contro un gruppo di
uominiarmatidiHamas»,hadet-
to il portavoce. Almeno 3 feriti
nella notte per un altro raid israe-
lianoche ha colpito unazona do-

ve sorge una fabbrica.
In mattinata il papa Benedetto
XVIaveva rivolto unaccoratoap-
pello alle autorità palestinesi e
israeliane,oltrecheallacomunità
internazionale, affinché per la
Striscia di Gaza si cerchi «con fer-
mezza» la via del negoziato e del-
l’intesa, isolandolefrangedeivio-
lenti. La voce del Papa si era leva-
ta subito dopo la recita delRegina
Coeli, dinanzi ai circa ventimila
fedeli riuniti in Piazza San Pietro.
«Una volta ancora, in nome di
Dio - aveva invocato il Pontefice -
supplico che si ponga termine a
questatragicaviolenza,mentreal-
le provate popolazioni palestine-
se e israeliana desidero esprimere
la mia solidale vicinanza ed assi-
curare il mio orante ricordo».
Papa Ratzinger ha fatto appello
«al sensodi responsabilitàdi tutte
le Autorità palestinesi affinché,
nel dialogo, e con fermezza, ri-
prendano il faticoso cammino
dell’intesa, neutralizzando i vio-
lenti». «Invito il Governo israelia-

no alla moderazione - ha aggiun-
to - ed esorto la Comunità inter-
nazionale a moltiplicare l’impe-
gnoa favoredelrilanciodelnego-
ziato». Ad angosciare Benedetto
XVI non sonosolo «gli scontri tra
le fazionipalestinesi»,cuinonrie-
scono a porre argine le fragilissi-
me tregue proclamate da Hamas
e Al Fatah, e i «lanci di razzi con-
tro gli abitanti delle vicine città
israeliane»,maanche«l’interven-
toarmato»concuidagiorni Israe-
lestareagendo: il tuttoconlacon-
seguenza - ha sottolineato il Papa
- di un sanguinoso deterioramen-
to della situazione che lascia sgo-
menti».
Alzare il tiro contro Hamas e la
Jihad islamica affinché cessino i
lanci di razzi verso Israele. Se ne-
cessario colpirne i vertici. E in ca-
so che il Neghev resti sotto attac-
co, allora occorrerà inasprire ulte-
riormente le misure militari, an-
che se un ingresso terrestre a Ga-
za per ora viene escluso. Queste,
insintesi, le indicazioni fornite ie-

ri a Tsahal dai ministri del Consi-
glio difesa del governo di Ehud
Olmert dopo un lungo pomerig-
gio di consultazioni. E già prima
del raid di ieri sera, nella notte tra
sabato e domenica, l’aviazione
israeliana aveva compiuto sei
raid su Gaza colpendo veicoli che
trasportavano miliziani di Ha-
mas, officine specializzate nella
produzione di razzi, installazioni
delle diverse milizie. I raid aerei
israeliani, susseguitisidamercole-
dì, secondo la Ong palestinese
Pchr-Gazahannoprovocato, sen-
za contare le vittime di ieri, 31
morti.
Se Israele commetterà la «follia»
di lanciare ipropri soldatiall’inter-
no della Striscia di Gaza per com-
battere i gruppi armati islamici, ci
saranno ad attenderli «decine» di
donneaspirantikamikaze:è l’ulti-
ma minaccia lanciata ieri allo Sta-
to ebraico dai comandanti delle
Brigate AlQuds, il braccio armato
della Jihad Islamica.
 u.d.g.

LONDRA Alla fine il suodeside-
rio è stato esaudito: il principe
Harry andrà al fronte, ma non
in Iraq come all’inizio doveva
essere,bensì inAfghanistan,do-
ve i suoimovimenti resteranno
top secret in modo da non tra-
sformarlo in un bersaglio.
Secondo quanto ha riferito il
domenicale News of the Wor-
ld, il figlio di Carlo e Diana en-
treràa farpartedelle truppeNa-
to che in Afghanistan hanno
tante basi da rendere difficile
per i talebaniscopriredoveesat-
tamente si trovi il principe
22enne. Il tabloid rivela infatti
che, se Harry fosse andato in
Iraq, alcuni gruppi legati ad al
Qaeda avrebbero progettato di
colpire con armi chimiche en-
trambe le basi britanniche a
Bassora, inmodo da essere certi
che il terzo in lineadi successio-
ne al trono sarebbe stato tra le
vittime.
A differenza dell’Iraq dove la
Gran Bretagna ha soltanto due
basi, in Afghanistan Harry sarà
molto più al sicuro, «nascosto»
inunadelle miriadi dibasi e ac-

campamenti della Nato sparsi
per il Paese. «Harry farebbe di
tuttopersaliresuunaereodiret-
toinAfghanistan,èmoltodelu-
so dal fatto che non combatte-
rà mai in Iraq. La sua missione
sarà avvolta nel segreto, sparirà
completamente. Verranno im-
piegati tutti i mezzi possibili
per fare inmodochenonsisap-
pia dove si trova. Questa è una
delle ragioni per cui Harry non
halasciato l’esercito.Glihanno
detto che il suo sogno di servire
lasuanazionesipuòancoraav-
verare», ha detto al News of the
Worldunamicodelprincipe. Il
tabloid rivela che Harry, in
ogni caso, prenderà parte sol-
tanto a operazioni considerate
«abassorischio»echeprobabil-
mente non si troverà mai a
combattere faccia a faccia con i
talebani. Dopo i primi 30 gior-
ni al fronte, riceverà la prima
medaglia, ma i dettagli di ciò
che esattamente avrà fatto ver-
ranno svelati soltanto al suo ri-
torno. «Resterà lontano dal
combattimento», ha detto una
fonte.

Libano, un giornodi guerra con i filo-Al Qaeda
A Tripoli scontri tra esercito e miliziani palestinesi sospettati di legami con l’organizzazione di Bin Laden

Almeno 48 morti, anche vittime tra i civili. Nella notte autobomba a Beirut: muore una donna, 10 feriti

Un soldato libanese rimasto ferito Foto Ap

■ di Umberto De Giovannageli

PIANETA
I militanti del gruppo

integralista Fatah al Islam
minacciano:

«Scateneremo l’inferno»

La battaglia cominciata
all’ingresso
del campo profughi
di Nahr al Bared
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